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In copertina, foto di Aramis Egman



Diario di un progetto “visibile”

“I custodi siamo noi. E la bellezza è l’Italia. Dobbiamo essere 
custodi attivi dei tesori che ci sono stati affidati dai nostri an-
tenati, per realizzare il sogno di un Paese intero che si prende 
cura di sé stesso, rafforzando i legami di comunità, liberando le 
tante energie nascoste, producendo senso di appartenenza e di 
fiducia reciproca. ”

“I custodi della bellezza”, Gregorio Arena 

Ci siamo, dicembre ci accompagna alle festività tradiziona-
li del periodo e chiude questo anno di attività del nostro 
progetto con la consapevolezza ancora più chiara che in 
questo periodo di assolute contraddizioni sociali la nostra 
presenza e il nostro impegno sia ancora più importante che 
mai. è innegabile che le difficoltà affrontate in questi ultimi 
due anni sono state un impegno importante e gravoso ma 
altrettanto importante è stata la nostra risposta. Continuia-
mo quindi a essere “custodi” di un progetto che nel 2023 
segnerà il suo nono anno di attività con al centro il “paese” 
Averara ma esteso da sempre alla bellezza di questi territori. 
A tutti i nostri Soci e lettori affezionati, l’augurio di essere 
ancora parte di questa affascinante e ricca esperienza e di 
esserlo per molto tempo perchè “noi siamo il paesaggio che 
abitiamo” e proprio per questo motivo è importante di-
fenderlo e farlo crescere in armonia. Buone festività a tutti



Il natale creativo di Averara

DICEMBRE 2022 Le festività di fine anno sono imminenti e 
come ogni anno Averara si immerge in una 
suggestiva cornice di luci e atmosfere uniche.

Da anni Averara, in occasione delle festività natalizie, è 
tradizionalmente caratterizzata da originali allestimenti 
frutto della collaborazione tra la nostra Associazione, 
il Comune e la comunità di Averara. Ricordandoli in 
rapida successione ci si accorge che il legno e la cre-
atività sono stati in questi anni i principali protago-
nisti delle sue atmosfere natalizie. Anche per il 2022 
la linea è la stessa e il risultato è scenograficamente 
esemplare. Candele in legno, lanterne, fiocchi di neve 
luminescenti e un bellissimo albero ligneo posto da-
vanti alla sede del Comune sono elementi prodotti a 
“Km 0” ma che per la loro originalità testimoniano l’at-
mosfera, anima di questo paese. Un ringraziamento va 
a tutti coloro che si sono spesi nella realizzazione di 
questo dono collettivo che non mancherà di stupire 
chi si troverà a trascorrere le festività in Alta Valle te-
stimoniando in aggiunta anche l’augurio di serenità a 
tutti da parte dell’Associazione Castanicoltori Averara.  

Fiocchi di legno dell’allestimento Natalizio (foto di Aramis Egman)





Un nuovo “gigante” da preservare 

Nell’area circostante il “Castagneto Aureo” è 
stato individuato un imponente castagno che 
va preservato per la sua insolita magnificenza.   

Con l’arrivo dell’inverno il bosco, spogliato del suo abito 
fogliare, improvvisamente svela la bellezza monumentale di 
alcuni alberi che lo compongono. Accade così che duran-
te un pomeriggio di novembre alla fine di alcune attività di 
manutenzione al castagneto, seguendo la deviazione pro-
posta da una linea di muro a secco, ci siamo imbattuti in 
un maestoso castagno. Non è certo un evento unico, visto 
che in quest’area molti sono ancora i castagni “nascosti” alla 
vista, ma questo ha caratteristiche molto particolari. A parte 
le notevoli dimensioni, la sua struttura è composta da ben 
quattro imponenti branche originate in corpo unico la cui 
altezza è ragguardevole. Viste le caratteristiche e la bellezza 
del luogo sarebbe importante intervenire con una pulizia 
delle piante che lo circondano al fine di favorirne la più lunga 
conservazione possibile. Per questo motivo, contatteremo il 
proprietario dell’area al fine di verificare insieme la possibilità 
di intervento da parte dell’Associazione e successivamente 
stabilirne modi e tempi per la sua importante valorizzazione.   

Castagno secolare nell’area Cosch (foto di Cecilia Modi)

Dicembre 2022





Formare e sostenere la cultura 

DICEMBRE 2022 Chiudiamo l’anno con una buona notizia. 
Anche quest’anno l’Associazione ha ottenu-
to dalla Comunità Montana Valle Brembana 
un contributo al corso di formazione alla co-
struzione di muri a secco tenutosi ad agosto. 

Bando per la concessione di contributi a sostegno di 
Enti/Associazioni per iniziative formative o interventi 
di carattere culturale. 

Con la presente abbiamo il piacere di comunicare che la 
Giunta Esecutiva con propria deliberazione n. 4/29 del 
23.08.2022, ha approvato la graduatoria definitiva del 
bando in oggetto, con l’assegnazione di un contributo pari 
ad € 1.000,00, finalizzato al cofinanziamento del proget-
to presentato da Codesta Spett.le Associazione/Ente, per 
una spesa prevista di € 2.250,00. Nell’esprimere apprez-
zamento per le importanti attività promosse dalle varie 
Associazioni operanti in ambito culturale, con l’auspicio 
che l’iniziativa proposta possa trovare il meritato riscontro, 
cogliamo l’occasione per porgere i nostri più cordiali saluti.

L’Assessore allo Sport                                Il Presidente
     Andrea Paleni                                   Jonathan Lobati

Manutenzione dei muri a secco post corso (foto di Clarissa Ursino)





normative per i sentieri di montagna

Comunicato del Gruppo Regionale CAI Lombar-
dia riguardo a  l’emendamento “Regolamenta-
zione e permessi su agrosilvopastorali e sentieri” 
approvato in Consiglio dalla Regione Lombardia.

Abbiamo appreso dell’emendamento al progetto di legge 
N° 241, seconda legge di revisione normativa approvato in 
data 29 novembre in Consiglio della Regione Lombardia. Il 
Consigliere regionale Alex Galizzi è stato il firmatario con 
Floriano Massardi della variazione che delega ai sindaci la re-
golamentazione e i permessi di transito dei mezzi motoriz-
zati sia sulle strade agro-silvo-pastorali che su tutti i sentieri 
montani e non. Queste le parole del Consigliere Galizzi “Con 
questo emendamento si toglie il divieto assoluto finora esistente 
di transito con mezzi a motore sulle mulattiere di montagna, di-
vieto che poteva avere deroghe solo dalla Regione. Con tale mo-
difica della legge regionale saranno i comuni a poter decidere 
come regolamentare l’utilizzo di sentieri e mulattiere. Per esem-
pio, una mulattiera non utilizzata dagli escursionisti potrebbe 
essere dedicata al transito delle moto, anche a fini turistici”
Attualmente le leggi regionali 27/2008 e 5/2017 istitutiva 
della REL vietano categoricamente il transito di mezzi mo-
torizzati su sentieri e mulattiere, e concede deroghe per i 
proprietari e per chi lavora sui fondi agricoli (concessione 
che viene rilasciata dal sindaco). Il Gruppo Regionale CAI 
Lombardia in sintonia con le commissioni operative re-
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gionali esprime forte preoccupazione in merito all’emen-
damento appena votato riscontrando molte negatività. Ci 
chiediamo come possano i sindaci decidere di liberalizzare 
alle moto i sentieri andando incontro a gravi responsabilità, 
tra cui eventuali sinistri assolutamente prevedibili data l’ele-
vata frequentazione dei sentieri da parte degli escursionisti. 
Dovrebbero poi garantire con adeguati stanziamenti il man-
tenimento dei sentieri in condizioni di sicurezza e stabilità, 
quando è noto che il passaggio dei mezzi motorizzati sca-
va solchi pericolosi anche dal punto di vista idrogeologico; 
senza contare che dovrebbero poi assicurare con misure 
adeguate di controllo il rispetto di eventuali deliberazioni. 
Inoltre è evidente che nel caso di percorsi in aree naturali 
quali Parchi, Rete Natura 2000, Corridoi ecologici, la modifi-
ca del transito non è libera ma richiede la valutazione degli 
effetti ambientali sulla biodiversità, sicchè la modifica appare 



Manutenzione del sentiero dell’Era (foto di Alfio Domenghini)

anche in stridente contrasto con le disposizioni nazionali ed 
europee in tema di protezione dell’ambiente.In un momen-
to in cui, all’uscita dalla pandemia, abbiamo tutti riscoperto 
i benefici dell’escursionismo e delle passeggiate sui sentieri 
e sulla VASP, l’emendamento suona davvero stonato e in 
contraddizione con quanto chiedono i cittadini lombardi. Ci 
chiediamo perché mai il concetto di montagna libera debba 
essere associato al concetto di montagna sfruttata. Ci chie-
diamo perché la politica sia sorda alle vere esigenze della 
montagna: manutenzione dei sentieri, pulizia degli alvei dei 
torrenti, rispetto per l’ambiente vegetale ed animale. Cre-
diamo che il termine turismo non sia da associare a pratiche 
invasive di un ambiente naturale ma alla voglia di apprezzare 
luoghi come le montagne capaci di ridarci il gusto di vivere 
in sintonia con quanto di bello la natura ci offre. Crediamo 
che la politica debba con forza e non con emendamenti 
come quello recentemente approvato da Regione Lom-
bardia sostenere il concetto di sostenibilità che comprende 
anche il trattare in modo nuovo le risorse ambientali, con 
proposte lungimiranti. 
Riteniamo che il recente emendamento sia una assurda 
forzatura della legge rispetto alla fruizione dolce sui trac-
ciati montani.

Emilio Aldeghi
Presidente CAI Lombardia





“IL VIZIO DELLA CURIOSITà”  

Il turista estasiato, seduto al tavolino di un caffè 
sul Canal Grande, chiede al cameriere “a che 
ora chiude?”. Non parla del caffè. Ma della città. 

Nelle sequenze di I love Venice, docufilm olandese che 
racconta storia e gloria di un luogo sospeso nella magia 
e al tempo stesso, invaso da 30 milioni di visitatori ogni 
anno, emerge l’idea distorta del parco-divertimenti e 
del paese bomboniera [...] Ma cosa si intende per pae-
saggio italiano? “La bellezza naturale e la sua particolare 
relazione con la storia civile e letteraraia”. Così recita in 
attacco la legge fortissimamente voluta nel 1920 da Be-
nedetto Croce all’epoca del suo ruolo come ministro 
della Pubblica Istruzione nel governo Nitti, poi emanata 
il 21 giugno del 1922, quattro mesi prima della marcia 
su Roma. Croce non era più in carica, ma grazie alla 
strenua battaglia nella difesa di un vero e unico patri-
monio culturale, la “sua” legge per la tutela del pae-
saggio vide l’Italia segnalarsi come prima nazione del 
mondo a porre “la carezza del suolo ai nostri occhi” 
(così la definì nel disegno di legge) fra le priorità fon-
damentali dello Stato. Noi siamo, insomma, il paesaggio 
che abitiamo...

Chiara Gatti (Il Venerdì di Repubblica)
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